
POLITICA INTERNA 

L'ordinanza Alemi Illuminante deposizione di un esponente democristiano 
cui /Hkc/fc CìiAtìfi I A «Durante il sequestro eravamo quasi in riunione permanente. 
SUI caso Virilio / <* A Montecitorio molti miei colleghi mi confermarono 
* il patteggiamento. Nei confronti di Moro agimmo diversamente» 

«Sì, trattavano con Cutolo e Br> 
Davanti al giudice il de Armato sconfessa Gava 

> 

. VINCENZO VASILE 

t M ROMA Lunga vita all'on Flaminio Pie-
! coli, che sa dire compunto «Poiché si è spes-
( so parlato sulla stampa di Un biglietto a mia 
5 llrma che sarebbe stato consegnato a Raffae-
• le Cutolo, non si sa bene da chi, ho sempre 
negato di averlo scritto. Preso a verbale il 6 
dicembre 1983 dal sostituto procuratore di 
Roma Domenico Sica II magistrato che cin
que anni dopo sarebbe stato nominato com
missario antimafia, cominciò cosi il suo ap
prendistato sul tema di certi interrogatori di
ciamo «ostici. «Ciò anche perché all'epoca 
del sequestro di Ciro Cirillo io - gli confida 
Piccoli - neanche conoscevo l'esistenza del 
dettò Cutolo» (Burnì) 

•Considerando pero l'insistenza sul tema e 
Hlléttendo sul fatto che (ripetutamente ed In 
contatti avuti specie negli Incontri di Napoli) 
avevo risposto alle sollecitazioni che mi per
venivano dal nostri amici con un Invito a cer
care (attraverso le conoscenze che ognuno 
poteva avere nel più vari ambienti) indicazio
ni che portassero alla individuazione del co
vo In cui era custodito il Cirillo, e d ò al line di 
conseguire la liberazione anche con la forza, 
mi e venuto il dubbio che qualcuno potesse 
avermi chiesto un biglietto di appoggio, una 
specie di generica raccomandazione in cui 
queato concetto tosse espresso Può darsi 
che ciò appunto sia avvenuto, ma io non ne 
ho memoria» 

i E sempre parlando di dubbi .Pure mi è 
venuto II dubbio - aggiunge - che un bigliet
to possa eventualmente essere stato labbri-

: «alo approntando del fatto che io sono uso 
scriverei miei discorsi su manotcrltlure e che 
«nesso mi capita di lasciare i manoscritti sul 
tavolo dopo averne letto il contenuto agli 
astanti-. Che strani «astanti, è abituato a pra
ticare, gente che appena volti le spalle ti «lab-

, bricano» biglietti, onorevole? Interrogato più 
tardi dal giudice Alemi, «dopo aver riflettuto 
«gl'argomento. Piccoli giunger! «anche alla 
conclusione che, avendo in occasione di as
semblee di partito tenutesi a Napoli, parlato 
della questione Cirillo, ed essendo io solito 

•WpUntare gli argomenti di discussione su fo
glietti manoscritti alla fine dell assemblea 
qualcuno possa avermi chiesto in ricordo un 

- appunto, nel quale io ribadivo il mio interes
samento per Cirillo e cioè, come ho già del 
lo, qualsiasi tentativo per individuare la pri-

Slone e liberare l'ostaggio con l'intervento 
ella polizia e conseguente cattura dei briga-

Iteli, appunto che potrei anche aver sotto
scritto con un segno di simpatia nel confronti 
delia persona che mi aveva chiesto lo stes
so., 

f on Vincenzo Scotti - oggi vicesegretario 
nazionale democristiano, allora ministro -
non ha la stessa abitudine di Piccoli di fabbri
care «souvenir, per i propri ammiratori Ma 

i mostra, davanti al giudice, una temibile atti-
: M i n e al gioco di massacro nei confronti dei 

suol «amici» di partito Leggiamo «Non mi 
i tono mai Interessato a nessun livello per ol
ii tenere la liberazione di Ciro Cirillo Durante il 
:, sequestro ci lu da parte delle Br la richiesta di 
, non procedere allavdeportazlone" dei senza 
' tetto e cioè di lomire di case costoro nell'a-
f rea urbana e non In zone periferiche alla stes-
1 u>, Che c'entra l'urbanistica? C'entra per 
• rammentare come le proposte che Scotti 
; presentò al Senato, «articoli che vennero ap-
5 provali», suscitassero «una telefonata del se-
j malore Nicola Mancini Cma deve trattarsi di 
; un errore di battitura per l'avellinese Maria-
• * ho, attuale capogruppo al Senato ndr), il qua-
I le mi riferì di aver ricevuto una telefonata 
; dell'aw DI Siena (si tratta di un funzionarlo 
• de dirigente dell'assessorato regionale cam-
i pano alla rlcostruzlone.nar) il quale a sua 
! yolta aveva manifestato la .disapprovazione 
1 della famiglia Cirillo per il testo approvato dal 
t senato, in quanto era pregiudizievole per la 

posizione di Cirillo Ebbi col senatore Manci-
• ni una discussione piuttosto violenta in quan-
l to l'accusa della famiglia Cirillo mi aveva di-
S aorientato e addolorato», Avrete notato che 

cosi rimane agli atti che era il senatore Man
cino, e non T'on Scolli, di «area diversa. 
Scloè d'altra corrente de), a far da portavoce 
l«||« «disapprovazione» dei Cirillo? 

Eveniamo a Cava, di lui parla diffusamente 
lotti Leggiamo «Non mi risulta che la De 

r,jfttiaì intervenuta in alcun modo nella rac-
•*WMf del riscatto per 11 rilascio di Cirillo 
'"OtìandO venne fuori tale notizia ho sempre 
* chiesto conferma sulla stessa» A chi? «Sia 

all'on Gava che ad altri amici napoletani, ma 
f «h» ricevuto risposta negativa», A domanda 
. Scotti puntualmente insiste .A mia richiesta 

mi è stato sempre escluso che per il rilascio 
! di Cirillo sia stato versato un riscatto anche 
ì alla camorra L'on Cava a tal proposito mi 
s riferi che e erano siate due linee nettamente 
! «sparate nelle trattative e precisamente una 
! tra 1 familiari dì Cirillo e le Br e l'altra che 
\ aveva Interessato I servizi e la camorra Non 
J 'fio Inteso approfondire ulteriormente I argo-
ì memo in quanto non mi andava di trovarmi 
• coinvolto In laccende che non mi piacevano 
! * alle quali mi sentivo e mi sento totalmente 
! estraneo». Non sembra - commenterà Ale-
t mi- «una smentita - anche se non un espres-
' «a conlerma - ali ipotesi del pagamento di un 
, «riscatto anche alla camorra» 
( Non smentite, non conferme, scaricabarile 
! . alla «corrente» accanto Ascoltiamo il sena-
} , t o» Francesco Patriarca, detto «Ciccio 'a 

promessa» per la consueta generosità di im-
; „ pegni elettorali Freme indignato per le «dil-
I Umazioni» del giornali, tiene a «precisare che 
j ali epoca del sequestro Cirillo, io non ero 
J neanche in rapporti di particolare amicizia 
I I con lo stesso» Tuttavia con l'aria di non dare 

molta Importanza alla cosa, dichiara che 

• ) ' ...!,; • " « u ' . .•« " i 

M ' i ' t . '"i-i 

Saprà, 
Vincenza Scotti 
In basso, 
Flaminio Piccoli 
A destra, 
Antonio Gava con 
Francesco Patriarca 
Accanto al titolo 
Ciro Cirillo 

«Sul messaggio al boss 
Piccoli non è convincente» 

Il ftudlce Aleni ha latto riscontri e veri-
nche: I dirigenti de gli hanno mentito. 
Ecco come la pensa U magistrata la que
sto brano dell'litrurtorta (da pag. 851 * 
pa|. M4 dell'ordlnania)! 

• a ( ) Alvaro Oiardill (faccendiere legalo 
a Pazienza che ottenne appalti del dopoterre-
moto, nd>) ha dichiaralo che Francesco Pa
zienza gli aveva chiesto di essere presentato 
ad esponenti della camorra in quanto l'on 
Piccoli, segretario ali epoca della De gli ave
va dato l'incarico di interessarsi per far si che 
fosse salvala la vita di Cirillo (si noti ancora 
una volta, non per identificare il covo e libera
re l'ostaggio marni militari) e che, in occasio
ne dell'incontro da lui procurato tra Pazienza 
e Casillo (braccio destro di Culolo collegato 
ai «servizi», ucciso con autobomba dopo aver 
gestito la trattativa, ridi), il primo chiari che 
•parlava a nome dell'on Piccoli e chiedeva 
un aiuto per salvare la vita di Cirillo», ali esito 
dell incontro impegnandosi a riferire il conte-
nulo del colloquio ali on Piccoli (che pertan
to seguiva costantemente la trattativa) 

Nel successivo interrogatorio, Glardlli riba
diva che «Pazienza ebbe dall on Piccoli I in
carico di fare tutto quanto nelle sue possibili
tà per ottenere la liberazione di Cirillo» e che 
ali esito dell'incontro con I on Cava, Pazien
za gli aveva raccontato che 1 on Gava - allor
ché si erano appartati - «lo aveva pregato di 
interessarsi per Cirillo» 

Gli on li Scotti Piccoli Gava e Patriarca 
hanno sempre negato dì aver aderito ad una 
•politica della trattativa» assumendo di aver 
propugnato ed applicato la «linea della fer
mezza» in coerenza con la scelta - indubbia
mente sofferta e dolorosa - fatta in occasione 
del sequestro dell on Moro Sembra però al 
Giudicante che dagli atti processuali venga 
fuori in modo evidente un ac eggiamento ben 
diverso da parte di alcuni esponenti democri
stiani per cui se la linea «ufficiale» del partito 
(u quella di reagire con fermezza al ricatto 
brigatista rifiutando ogni ipotesi di trattativa 
o compromesso in realtà - al di là della linea 
•ufficiale» - vi furono alcuni esponenti dei 
partito che si attivarono in vano modo per 
ottenere la liberazione di Cirillo anche ed «In 
primis» ricorrendo alla mediazione di Raffae
le Cutolo ed accettando di •trattare» con le 
Br 

L'on Piccoli ad esempio ha sempre soste
nuto di non essere mai andato al di là della 
ricerca di notizie utili alla «Individuazione» 
della prigione ed alla cattura «manu militari» 
del sequestratori, giustificando le tesi del fa
moso «biglietto» o «credenziale» a Cutolo in 
vario modo le spiegazioni addotte dall on 
Piccoli non appaiono al G i per nulla convin
centi, in quanto «I appunto Intarmale» relati

vo ad assemblee di partito (a prescindere dal
la firma in calce nlasciata ali ignoto ammira
tore) non avrebbe mai potuto avere le carat
teristiche che sono slate riferite alla nota «cre
denziale», nella quale non si diceva affatto 
(secondo quanto rilento da chi ne ha parlalo) 
che occorreva «individuare la prigione a tutti 
i costi e liberare I ostaggio con I intervento 
della polizia e conseguente cattura dei briga
tisti», ma si affermava invece che «l'on Picco
li avallava l'Intervento su Cutolo perché si In
teressasse per Cirillo (o, quanto meno, che 
chi si era recato da Cutolo per Cinllo aveva 
I avallo e la copertura dell'on Piccoli)», e di
fatti Cutolo non ha mal detto che i suol visita
tori gli avevano chiesto di adoprarsi per l'indi-
viduazione della prigione e la cattura dei se
questratori, ma che gli avevano chiesto di in
tervenire presso le Br per trattare per Cirillo 
ed ottenere là liberazione in accordo con i 
sequestratori stessi, aggiungendo che tali visi
tato^ a sua richiesta, avevano dichiarato che 
anche Con Piccoli avallava tale tipo di inter
vento 

( ) Parimenti poco credibile é l'assunto 
dell on Piccoli, di non aver mai chiesto al 
Pazienza che risultati avessero avuto i suoi 
contalti con la camorra (a prescindere dalla 
circostanza se fosse partita la iniziativa - di 
cercare un siffatto contatto - dall'on Piccoli 
- come riferito a Casillo, Giardili e gli altri 
camornsti da Pazienza - o dallo slesso Pa
zienza) - in proposito I on Piccoli ha negato 
di aver ncevuto, dopo detto incontro, una 
telefonata da Pazienza che gli relazionava 
sull'esito dello stesso 

Tale telefonata i stata ritema dal Pazienza 
e dal Giardili e confermata da Casillo e laco 
lare a Marrazzo (giornalista del Tg2 che .in
dagò^ sul sequestro, ndr) e del resto non è 
logicamente ipotizzabile che - in un penodo 
In cui il Pazienza incontrava a casa sua I on 
Piccoli con frequenza notevole (come ha rife
rito lo stesso Pazienza ed ha confermato il di 
lui autista Visigalli) - dopo aver incontrato 
Casillo e Nuzzo ad Acerra nulla il Pazienza 
abbia nfento ali on Piccoli e nulla I on Pic
coli - che pure ha dello di essere stalo note
volmente preoccupato per la sorte di Cirillo, il 
cui sequestro oramai si protraeva da quasi tre 
mesi - abbia chiesto al Pazienza 

Come si è detto in precedenza lon Scotti 
ha dichiarato di non essersi mai interessato 
per Cirillo né di aver mai partecipato a riunio
ni di partilo né a Napoli né a Roma aventi 
ad oggetto la questione Cirillo e di non aver 
mai saputo che ci siano state riunioni di parli 
to in proposito Come lon Piccoli e lon 
Scotti, anche 1 on Gava ha dichiarato di aver 
sempre sostenuto la «linea della fermezza. 
Sulla stessa impostazione si è dichiarato I on 
Patriarca ( ) 

Tali affermazioni mentano un paio di im
mediate puntualizzazioni Per quanto concer
ne l'affermazione dell'on Scotti e dell'on Pa
triarca (circa le riunioni di partito aventi ad 
oggetto il sequestro Cirillo basta ricordare 
quanto affermato da un loro stesso collega di 
partito, l'on Baldassarre Armalo, secondo 
cui. all'epoca w erano una sene continua di 
riunioni per discutere della questione Cirillo, 
al punto che si era quasi in seduta permanen
te. 

Per quanto concerne l'on Patriarca, ed il 
suo asserito assoluto disintéressamente per 
tutto quanto riguardava il sequestro On|lo, 
particolare e decisiva rilevanza assume la de
posizione di Adolfo Greco (lo). 439 r, Voi 4', 
2* parie), di essere slato contattalo propno 
dal sen Patriarca il quale, con notevoli insi
stenze, aveva quasi «preleso, di incontrarlo, 
andando ad intercettarlo all'esterno del San
tuario di Pozzano, dove il Greco si era recato 
per il matrimonio di una nipote ed ivi - pre
sente anche il Criscuolo (funzionano del Si-
sde che gesti le trattative, ndr) - aveva insisti
to perché si recasse ad Ascoli da Cutolo insie
me al Criscuolo Dopo l'iniziale rifiuto del 
Greco, il sen Palnarcaeditdott Criscuolo -
nei giorni successivi - «tornavano npetuta-
mente alla canea» con il Greco, ribadendo le 
originane richieste, fino a quando il Greco 
aveva ceduto, dopo che il Criscuolo gli aveva 
anche mostrato due lasciapassare del mini
stero di Grazia e giustizia (uno a nome del 
Greco) per accedere al carcere di Ascoli ( ) 

Ed ha soggiunto il Greco che, di nlomo da 
Ascoli, si recò a Gragnano insieme al Discuo
io a casa del sen Patriarca, al quale relaziona
rono sull incontro con Cutolo 

Sembra ai G i che nessun ulteriore com
mento sia necessano per sconfessare la tesi 
del sen Palnarca di essersi sempre e del 
tutto disinteressato del sequestro Cinllo 

A propos lo degli eventuali rapporti pre
gressi tra I on Scotti, I on Gava e il sen Pa 
Inarca ed il Cutolo va segnalato - per quanto 
possa essere nlevante e premesso che non vi 
sono riscontri - quanto nfento da Culolo nel-
l'interrogatono del 4/6/87 in relazione ad ap
poggi che gli sarebbero stali chiesti - e che 
avrebbe in parte concesso - per i predetti in 
occasione delle elezioni del 1978 (vedi la no 
stra seconda puntata ndr) come pure la cir 
costanza evidenziata nei rapporti del 
20/5/86 e 24/5/86 che il sen Palnarca multa 
socio della Sigrat Spa unitamente al Sorrenti 
no Raffaele, litolare dell albergo Europa Pala 
ce Hotel, dove il Cutolo afferma di aver sog
giornato (sembra anche insieme al D Amico) 
per alcuni giorni durante la latitanza e dove 
(fortuite coincidenze) durante il luglio-agoslo 
1981 soggiornerà anche il discuoio con la 

sua famiglia, come ha nfento Adolfo Greco 
L'interessamento personale degli on li Ga

va, Scolti, Palnarca e Piccoli, é slato confer
mato inoltre dalle dichiarazioni rese da Mario 
Incarnato (non ha trovato però riscontro l'ul-
tenore assunto di una visita personale di Sil
vio Gava a Rosella Culolo). Pasquale Scolli (il 
quale afferma che se ne interessò in qualche 
modo anche l'on Quaranta secondo quanto 
dettogli da Casillo, ma tale notizia non ha 
trovato alcun riscontro). Salvatore Imperatn-
ce (che non è stato possibile escutere ulte
riormente in quanto prematuramente suicida
tosi), Salvatore Federico, Oreste Leiden 01 
quale ha nfento anche di un pranzo in un 
ristorante romano di Casillo e lacolare con 
lon Piccoli, circostanza questa già nferita 
anche da Imperatnce, in ordine alla quale 
non sono emerse ultenon conferme), il gior
nalista Viltono Buffa (sia pure riferendo di 
voci raccolte, che non ha saputo indicare), 
Raffaele Porzio riferisce confidenze fattegli 
da Elio Vaiano, elemento di nspetlo della 
Nco, molto vicino a Rosetta Cutolo, Marco 
Medda (che parla però di «personaggi» ai ver-
tici della De nazionale, dei quali non fa 1 no
mi), Claudio Sicilia (che riferisce le confiden
ze fattegli da Giuliano Granala). Emilio Man
na (brigatista pentito, della colonna napoleta
na, il quale seppe che Cutolo fungeva da in
termediano tra le Br e la Democrazia cnstia 
na), Giovanni Pandico (che ne nferisce ap-
prondilamente. sulla base delle confidenze 
fattegli da Cutolo), e lo stesso Raffaele Culolo 
(nel corso dei numerosi e lungi interrogalon 
resi allo scrivente) dei cui verbali tutti nel 
corso dei paragrafi precedenti sono stali n-
portali gli stralci più significativi, Francesco 
Pazienza il quale ha nfento che - nel corso 
del suo incontro con Casillo - questi aveva 
detto che erano già stati contattati da altri 
politici dello stesso partito di Piccoli e che, il 
giorno dopo l'incontro, si recò a casa dell'on 
Piccoli al quale «nfen il preciso contenuto 
dell incontro, chiedendo per il futuro di esse
re tenuto fuon dalla faccenda in quanto teme
va che la camorra potesse effettuare in segui 
to rappresaglie ove «la De non avesse mante
nuto le promesse fatte ai camorristi., al che 
I on Piccoli lo aveva ringraziato npetutamen-
te chiamando anche la moglie alla quale ave
va descritto in modo elogiativo il comporta
mento del Pazienza - non si capisce come 
faccia l'on Piccoli a negare anche circostan
ze cosi dettagliate, affermando poi di ricorda
re che durante II sequesto Cirillo il Pazienza 
gli aveva portato in visita Bruno Esposito ma 
dimenticando (o affermando di non ricorda
re) che il Pazienza gli aveva chiesto di conce
dere un incontro ali Esposito appunto perché 
lo stesso si era attivato per rendere possibile il 
suo incontro con Casillo 

•delle persone che mi risultano essere coin
volte nella questione Cirillo, io conosco bene 
soltanto discuoio Giorgio e Giuliano Grana
ta» Soltanto? Ma se sono due protagonisti di 
questo pasticcio Del primo gli risultava es
sere un funzionano che lavorava nell'antiter-
ronsmo Ma non sapeva che fosse un funzio
nano del Sisde (sennò che servizio segreto 
sarebbe?) «Criscuolo era mio compagno di 
gioventù», dichiara Patriarca «Giuliano Gra
nala era invece il sindaco di Giugliano ed eri 
il segretario di Cirillo» Eppure, il «compagno 
di gioventù» non gli disse «che avevano in
staurato contatti anche con la camorra ed In 
particolare con Raffaele Cutolo, per ottenere 
il rilascio di Clnllo» Mai stato ad Ascoli a 
trovare Cutolo, mai interessalo ad Ottenere II 
rilascio, il senatore Anzi «Non ho mal parla
to della faccenda del pagamento del riscatto 
né con Cirillo, né con altri colleglli di partito, 
né durante, né dopo il sequestro L'argomen
to non é mai stato discusso in riunioni sia pur 
informali di partito neanche successivamen
te al rilascio» 

Nei panni di Cirillo ci sarebbe di che arrab
biarsi per tanta indifferenza mostrata dal woi 
colleghi di partito, che non avrebbero dedi
cato alla sua odissea manco una riunione 
informale durante la prigionia Lo sostiene 
Patriarca, anche Piccoli ha tratteggiato que
sto incredibile «black out» delle riunioni de, 
Se ce ne fosse bisogno, racconta le cose ih 
una maniera un po' meno lanlastlca un altro 
parlamentare democristiano ascoltalo di 
Alemi • all'epoca vi erano una serie conti
nua di riunioni per discute» della questione 
Cirillo al punto che si era quasi in seduta 
permanente», forse senza rendersi conto del
la linea negativa su cui al sono attestati gli 
altri, dichiara l'on. Baldassarre Armato. Non 
solo .Durante il lequestro Cirillo ebbi soltan
to dei sospetti sulla esistenza di una linea di 
trattativa trattative segrete contristanti con 
la linea ufficiale del partito Già durante il 
sequestro difatti avevo avuto sentore della 
mobilitazione di settori del partito ih chiave 
di solidarietà umana, mobilitazione tendente 
alla liberazione di Cirillo. 

Piccoli e Patriarca vengono eoe) sbugiar
dali, « non da un camorrista, o da un terrori
sta, r/dà un pentito •'poOT"cr*dTbiJe'' mi da 
un loro, compagno di parlilo., rileva Aleni 
Mi furono raccolti, ano, i miliardi per le Br e 
la camorra, on. Armato' •Coloro cut mi è 
capitalo di chiedere personalmente se aves
sero sborsato denaro hanno negalo decisa
mente» Però però «tali notizie, pur non 
avendo trovato conferme uff telali a livello del 
partito, od in altre sedi, hanno trovato par
zialmente riscontro nel corso di colloqui In
tercorsi con colleglli a Montecitorio, confer
me che riguardano l'esistenza reale di una 
trattativa sia con le Br sia con Cutolo Questa 
conclusione non mi trovò consenziente, in 
quanto contrastante col comportamento te
nuto dal partito in occasione del sequestro 
Moro» 

Ma Armato, si sa, è uno che da sempre la 
la Ironda ad Antonio Gava 11 quale in questa 
sfilata di de imbronciati, reticenti, smemora
ti, pasticcioni, sfodera se non altro un piglio 
più sicuro «Intendo precisare che lo scopo 
del mio interessamento era quello di solleci
tale tutu ad attivarsi per la identificazione 
della prigione di Cirillo e la liberazione del
l'ostaggio Fin dal primo momento vi hi chi 
dubito della matnee politica dello stesso ipo
tizzando che potesse tratarsi di un episodio 
di criminalità comune e quindi di un delitto 
della camorra, ipotesi alla quale io non ho 
mai creduto Dopo alcuni giorni Giuliano 
Granata, segretario di Cirillo, mi disse di esse
re stato avvicinato da funzionari del Siede i 
quali gli avevano chiesto di recarsi con loro 
al carcere di Ascoli per avvicinale Raffaele 
Cutolo ivi detenuto al fine di raccogliere In
formazioni sul sequestro utili alla identifi
cazione del covo od alla liberazione di Cini-
Io» 

E ancora «lo non sono stato tenuto al cor
rente dell'andamento delle trattative coi bri
gatisti in quanto dal primo morremmo chiarii 
ai familiari di Cirillo, in particolare ai figli, che 
la mia posizione di Ministro in un primo mo
mento, e di capo della segreteria politicai del
la De, successivamente, mi poneva in una 
situazione tale che I unico mio intervento po
teva essere quello di sollecitare le autorità 
competenti ad attivarsi al massimo nei limiti 
delle nspettive competenze» «Poiché ai trat
tava di una questione pnvata della lamìglia, 
non chiesi a Cirillo se avessero privatamente 
"cacciato" denaro Solo successivamente Ci
rillo mi raccontò di avere ricevuto una richie
sta di denaro di Br e che da tramite con 
Senzam aveva fatto il giornalista Ennco Zam-
belli Cirillo mi raccontò che della raccolta 
della somma si erano interessali i suoi lami-
lian Non conosco altri particolan». 

Onorevole, ma come7 Lei é già sulla porta, 
che saluta somdente? Un momento solo. Ma 
lo sa che cosa ha detto a verbale, I altro gior
no, l'ingegner Giuseppe Savarese, costrutto
re di Vico Equense? Savarese è quel suo ami
co stretto, uno che, anche secondo «voci» 
raccolte dalla Digos di Napoli in un rapporto 
del 15 aprile 1982, avrebbe partecipato alla 
«colletta» Lo sa che dice quest'ingegner Sa
varese? Che Lei, on Gava, lo convocò nella 
sua casa di Castellammare ai primi di luglio 
per certi lavon Che Lei, onorevole, gli disse 
che la famiglia aveva la certezza che Cirillo 
era ancora vivo, che aveva saputo dalla lami-
glia che vi erano richieste di riscatto di cui 
non gli precisò I ammontare Poco fa, onore
vole, non aveva detto tutt'altro di aver sapu
lo qualcosa, e solo qualcosa, soltanto * coso 
fatte? Onorevole, vuol pensarci meglio? 
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